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DIRETTIVE DI PRODOTTO
Redatte secondo l’art. 95 del trattato di Roma (25 marzo 1957) 
1° trattato che istituisce la Comunità Economica Europea(CEE)
2° trattato la Comunità Europea dell’Energia Atomica (EURATOM)

FINALITA’
- Libera circolazione delle merci sul territorio Comunitario;
- Salvaguardia della Sicurezza e della Salute dei cittadini della Comunità rispetto 

alla circolazione dei prodotti.

DIRETTIVA MACCHINE - ( DIRETTIVE DI PRODOTTO )
- Ha lo scopo di normare la costruzione delle Macchine 

al fine di garantire la sicurezza dell’utilizzatore

1^  DIRETTIVA MACCHINE

DIRETTIVA 89/392/CEE
In Europa dal 1° gennaio 1995
In Italia recepimento con DPR 459/96
In vigore dal 21 settembre 1996

2^  DIRETTIVA MACCHINE

DIRETTIVA 2006/42/CEE
In Europa dal 29 giugno 2006
In Italia recepimento con D.Lgs. 17/2010
In vigore dal 06 marzo 2010

NUOVO REGOLAMENTO MACCHINE

25/01/2023 Approvazione del 
PARLAMENTO EUROPEO 
In vigore dopo 20 gg dalla 
pubblicazione;
Applicazione dopo 42 mesi dalla data 
di entrata in vigore (abrogazione 
della DIRETTIVA 2006/42/CE
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Titolo III
USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
Art. 70.
Requisiti di sicurezza
1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei 
lavoratori devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari 
di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto.
2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari 
di cui al comma 1, e quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente 
all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 
all’allegato V. MACCHINE 

NUOVE               VECCHIE

D.Lgs. 17/2010
«DIRETTIVA MACCHINE»

D.Lgs. 81/08
ALLEGATO  V 
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Direttiva macchine
Stabilisce i RES che 
devono possedere le 
macchine.
Il paese membro rispetta 
la finalità

VINCOLANTI

5

6



14/04/2023

4

NON  VINCOLANTI

DIRETTIVE DI  PRODOTTO

Una Direttiva di prodotto 
«stabilisce le REGOLE costruttive e gli adempimenti 
burocratici per la sua  commercializzazione…..»
In sintesi la DIRETTIVA prescrive che un  prodotto per poter essere immesso sul 
mercato della UE, debba:
- Risultare accettabilmente sicuro (presenza dei RES derivanti dall’analisi dei 

rischi);
- Essere costruito sulla base di un progetto tecnico disponibile in caso di 

contestazione (Fascicolo Tecnico)
- Essere riconoscibile (targa del costruttore e Marcatura CE)
- Essere accompagnato da un libretto contenente le istruzioni per l’uso e la 

manutenzione
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Risoluzione del Consiglio, del 7 maggio 1985, relativa ad una nuova 
strategia in materia di armonizzazione tecnica e normalizzazione
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Direttive di NUOVO APPROCCIO
Sono basate sui seguenti principi:
- L’armonizzazione si limita ai Requisiti Essenziali (RES);
- Soltanto i prodotti che rispondono ai RES sono soggetti alla libera circolazione;
- I prodotti fabbricati in accordo con le Norme Armonizzate trasposte in Norme 

Nazionali, godono della presunzione di conformità ai RES.

L’applicazione delle Norme Armonizzate o di altre Specificazioni Tecniche Europee 
rimane volontario, ed i produttori sono liberi di scegliere ogni altra soluzione tecnica 
che dimostri la rispondenza ai RES, così come di scegliere tra le differenti procedure 
di attestazione della conformità, indicate nella direttiva applicabile.

NOVITA’ INTRODOTTE

- Campo di applicazione e definizione di macchina;
- Immissione sul mercato e messa in servizio;
- Procedura per la valutazione di conformità;
- Valutazione dei rischi;
- RES – requisiti essenziali di sicurezza;
- Marcatura e Dichiarazione di conformità;
- Modifiche delle responsabilità dei soggetti coinvolti
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• Le macchine secondo la Direttiva Macchine sono
ritenute sicure se la sicurezza è integrata sin dalla
fase della progettazione

• Per mettere in atto tale politica il fabbricante
persegue la politica dei tre stadi :

• 1) eliminazione dei rischi alla fonte pensando già la
macchina sicura scegliendo norme e materiali
affidabili

• 2) neutralizzazione dei rischi non eliminabili nella
fase di progettazione mediante dispositivi di
sicurezza, ripari e protezioni

• 3) Qualora sulla macchina pensata e realizzata
sicura, integrata dai dispositivi di sicurezza o ripari
necessari, permangano dei RISCHI RESIDUI,
questi devono essere segnalati all’utilizzatore nel

Manuale d’Uso
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LE NORME  TECNICHE

Una  NORMA TECNICA è un documento, utilizzato in svariati ambiti, che stabilisce 
specifiche tecniche per la realizzazione di  un prodotto o l’erogazione di un servizio

……. Descrive requisiti di materiali, prodotti, apparecchiature, opere, servizi, 
organizzazioni, attività, processi, progetti, sistemi, figure professionali, 
terminologia, metodologie, ecc.- ecc.

Mentre la LINEA GUIDA è un’altra tipologia di norma che non contiene requisiti, ma 
raccomandazioni, esemplificazioni, interpretazioni, supporto ad altre norme

Una norma tecnica è semplicemente un 
documento che dice “come fare bene le cose”, 
garantendo sicurezza, rispetto per l’ambiente e 
prestazioni certe.

Le norme TECNICHE
possono essere di valenza nazionale o 
internazionale, 
sono redatte da appositi enti di normazione.

Queste norme, elaborate da enti formatori 
europei su mandato della Commissione 
Europea e pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale della Unione Europea, che 
indicano al fabbricante le modalità tecniche 
di attuazione dei requisiti essenziali per 
produrre in conformità agli obblighi 
comunitari.
Garantiscono pertanto a chi le osserva una 
presunzione di conformità ai requisiti 
essenziali di salute e sicurezza indicati 
dalle specifiche direttive CE (vedi sezione 
Marcatura CE).
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Secondo il Regolamento UE 1025 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sulla 
normazione europea, per “norma” si intende: “una 
specifica tecnica”, adottata da un organismo di 
normazione riconosciuto, per applicazione ripetuta o 
continua, alla quale non è obbligatorio conformarsi, e 
che appartenga a una delle seguenti categorie:
norma internazionale: una norma adottata da un 
organismo di normazione internazionale;
norma europea: una norma adottata da 
un’organizzazione europea di normazione;
norma armonizzata: una norma europea adottata 
sulla base di una richiesta della Commissione ai fini 
dell’applicazione della legislazione dell’Unione 
sull’armonizzazione;
norma nazionale: una norma adottata da un 
organismo di normazione nazionale”.

NORME TECNICHE
L’ APPLICAZIONE NON E’ OBBLIGATORIA MA UNA LIBERA 
SCELTA DEL COSTRUTTORE O PROGETTISTA

Le norme tecniche divengono “armonizzate” quando vengono 
adottate a livello europeo, su mandato della Commissione, dai 
Comitati Europei di Normalizzazione CEN o CENELEC, quest’ultimo 
per il settore elettrico; solitamente costituiscono l’adozione in 
campo europeo di Norme internazionali (ISO o IEC).

Garantiscono pertanto a chi le osserva una 
presunzione di conformità ai requisiti 
essenziali di salute e sicurezza indicati dalle 
specifiche direttive CE (vedi sezione 
Marcatura CE).

EN è la sigla che identifica le norme 
elaborate dal CEN (Comité Européen 
de Normalisation), Organismo di 
Normazione Europea. 
I Paesi membri CEN devono 
obbligatoriamente recepire le norme EN 
(nel caso dell'Italia esse diventano UNI 
EN)

•Norma armonizzata: è una norma tecnica riconosciuta dall’Unione Europea che dà 
la presunzione di conformità a quella determinata direttiva.
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I contenuti delle Direttive vengono
esplicitati dalle Norme Armonizzate, tali
riferimenti non sono obbligatori ma
garantiscono al costruttore che le segue
la

PRESUNZIONE DI CONFORMITA’
ai RES = REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA

Direttiva di prodotto - DIRETTIVA MACCHINE

2^ 
DIRETTIVA 
MACCHINE

2006/42/CE
In Europa 29/12/2009

Recepimento in Italia
D.Lgs. 17/2010

( G.U. n.41 del 19/02/2010

In vigore
06.03.2010

DIRETTIVA 89/392/CEE

In Europa dal 1° gennaio 1995
In Italia recepimento con DPR 459/96
In vigore dal 21 settembre 1996

DIRETTIVA 98/37/CE

Ripubblicazione della 98/392/CEE che abroga la 
89/392/CEE
Non ha apportato nessuna novità e modifica

DIRETTIVA 2006/42/CEE

In Europa dal 29 giugno 2006
In Italia recepimento con D.Lgs. 17/2010
In vigore dal 06 marzo 2010

Le revisioni richieste dalla Commissione sono state 
necessarie a seguito della quantità di richieste di 
chiarimenti e per mancanza di risposte esaurienti
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DIRETTIVE DI NUOVO APPROCCIO si basano sui seguenti principi:

- Soltanto i PRODOTTI CHE RISPONDONO AI REQUISITI ESENZIALI sono soggetti alla libera 
circolazione;

- I PRODOTTI fabbricati  in accordo con le Norme Armonizzate godono della presunzione 
di conformità ai RES;

- L’applicazione delle Norme Armonizzate o di altre Specificazioni Tecniche Europee 
rimane volontaria…. I produttori soni liberi di scegliere altre soluzioni tecniche che 
dimostrino la rispondenza ai RES 
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La direttiva 2006/42/CE
- non è una direttiva completamente nuova, 
si basa sulla direttiva 98/37/CE (rimasta in vigore fino al 29 dicembre 2009)

- viene definita come RIFUSIONE della direttiva macchine, in quanto le 
modifiche sono presentate sotto forma di nuova direttiva.

La DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE

RAPPORTI CON IL «TESTO UNICO» SULLA SICUREZZA

Il D.Lgs. n. 81/2008 richiama espressamente il D.Lgs. n. 17/2010 
nell’articolo 70 (“Requisiti di sicurezza”):
“Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche 

disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. 
Le aziende devono fare riferimento ai RES per la valutazione dei rischi riferita a macchine”.

“Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di cui al comma 
1, e quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e 
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai 

requisiti generali di sicurezza di cui all’Allegato V” del D.Lgs. n. 81/2008.

Pertanto, il D.Lgs. n. 17/2010 non è retroattivo e non mette in discussione le vecchie marcature CE o le
macchine in uso prima del 1996; queste ultime devono, comunque, rispettare il D.Lgs. n. 81/2008 

Macchine
Nuove

Macchine 
Vecchie
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LE  NORME DI SICUREZZA SUL LAVOROLE  NORME DI SICUREZZA SUL LAVORO

Vecchio impianto
Normativo

Norme generali:
DPR 547/55
DPR 302/56
DPR 303/56

Norme Speciali:
DPR 164/56
DPR 320/56
DPR 321/56
Codici e Costituzione

Organi di Controllo

Statuto dei Lavoratori
(art. 9 - L.300/1970)

1978- L. 833                
Servizio Sanitario 

Nazionale 

DIRETTIVA  SOCIALE

D.Lgs. 626/94
D.Lgs. 242/96 
(integrativo)

D.Lgs. 494/96

Sicurezza scritta (DVR)

VALUTAZIONE DEI RISCHI

T.U. 
D.Lgs. 81/08

DIRETTIVE  DI  PRODOTTO

SICUREZZA  INTEGRATA

DIRITTO  COMUNITARIO

ATTREZZATURE 
DI LAVORO

D.Lgs. 81 / 2008

NORME TECNICHE SPECIFICHE

Titolo III

Allegati

MACCHINA

VECCHIA

prima

21.09.1996
NUOVA

dopo

21.09.1996

DIRETTIVA MACCHINE
DPR 459/96

+
ISTRUZIONI D’USO

(libretto uso e manutenzione)

Nuova Direttiva Macchine
DECRETO LEGISLATIVO 
27 gennaio 2010, n. 17
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D.Lgs. 9 aprile 2008, n° 81
Testo Unico - in vigore dal 15 maggio 2008
D.Lgs. 9 aprile 2008, n° 81
Testo Unico - in vigore dal 15 maggio 2008

Certificazione dei prodotti rientranti nella Direttiva Macchine cosi come 
elencati all’articolo 2 e dei componenti di sicurezza.

L’obbligo di marcatura CE si estende a tutti i prodotti, destinati al 
mercato europeo, interessati dalle direttive che prevedono questa 
marcatura. 

Devono quindi essere marcati: 
- Prodotti usati e importati da altri Paesi al di fuori dello spazio 

Europeo. 
- Prodotti modificati oltre l’ordinaria e straordinaria manutenzione. 
- Tutti i nuovi prodotti immessi nello spazio Europeo, 

indipendentemente che siano stati costruiti in Paesi membri.
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COLLEGAMENTO CON ALTRE  «DIRETTIVE»

La DIRETTIVA non si applica – cessa di applicarsi – a Macchine e per pericoli che sono 
interamente o parzialmente oggetto di altre Direttive
(Es. DIRETTIVA TRATTORI……. dove la Direttiva specifica non copre tutti i Rischi si applica in 
parallelo anche la Direttiva Macchine)

La DIRETTIVA non si applica alle Macchine appositamente progettate e costruite ai fini 
di ricerca e per essere utilizzate temporaneamente nei laboratori pericoli che sono interamente o 
parzialmente oggetto di altre Direttive

ALTRE  «DIRETTIVE» 
applicabili alle macchine per i pericoli non disciplinati dalla Direttiva Macchine

DIRETTIVA 89/106/CE sui prodotti da costruzione (DPC) per le macchine progettate per essere 
incorporate in modo permanente in opere da costruzione (cancelli – porte – finestre – impianti di 
ventilazione e condizionamento);
DIRETTIVA 97/68/CE –(2002/88/CE e 2004/26/CE
emissione di inquinanti gassosi e particolato inquinante prodotti dai motori a combustione interna per 
macchine mobili non stradali;
DIRETTIVA 199/5/CE per apparecchiature radio e apparecchiature terminali di telecomunicazione 
(DAR e TC);
DIRETTIVA 2000/14/CE ( 2005/88/CE per l’emissione acustica ambientale delle macchine e 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto (DEO); 
DIRETTIVA 2002/95/CE uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 
(ROHS) (es. grandi elettrodomestici non per uso domestico)
DIRETTIVA 2004/108/CE (DCEM) compatibilità elettromagnetica per le macchine elettriche che 
possono generare o essere interessate da perturbazioni elettromagnetiche 

37

38



14/04/2023

20

Attori DIRETTIVA MACCHINE
- Fabbricante o Mandatario
- Importatore
- Distributore

Attori  D.Lgs. 81/08
- Progettista
- Installatore
- Datore di Lavoro

Profili di responsabilità
COSTRUTTORE
- Rispetto della Direttiva
- Responsabile di tutti i Rischi (palesi e occulti) che 

caratterizzano il (suo) prodotto e della relativa 
documentazione

PROGETTISTA
- Riduce il Rischio in progettazione (UNI EN 292/2)
- Adotta le protezioni (UNI EN 292/2)
- Individua le istruzioni per l’uso (UNI EN 292/2)
- Individua le precauzioni supplementari (UNI EN 292/2)

Obbligo di marcatura CE
Per modifiche apportate ad una macchina 
che non rientrino nella ordinaria 
manutenzione
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FABBRICANTE: Persona fisica o giuridica che fabbrica un 
prodotto oppure lo fa progettare o fabbricare e lo 
commercializza apponendovi il suo nome o marchio.
Il fabbricante / costruttore è il primo soggetto che assume la 
responsabilità della sicurezza del prodotto; ma tale 
responsabilità è estesa (del tutto o in parte) all’importatore e 
distributore del prodotto.

MANDATARIO: persona fisica o giuridica (Sig. Rossi o Rossi srl) 
che sia stabilita nella Comunità e abbia ricevuto dal 
Fabbricante un mandato scritto che lo autorizza ad agire per 
suo conto in relazione agli obblighi del Fabbricante ai sensi 
della normativa comunitaria

IMPORTATORE: persona fisica o giuridica stabilita all’interno 
dell’Unione Europea che immette sul mercato un prodotto 
originario di un paese terzo

DISTRIBUTORE: persona fisica o giuridica, diversa dal 
fabbricante o dall’importatore che mette a disposizione sul 
mercato un prodotto (non produce, non fa produrre e non 
compra extra UE…..ma … compra o rivende il prodotto
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OBBLIGHI DEL FABBRICANTE:

“la marcatura CE può essere apposta solo dal fabbricante o dal 
suo mandatario”. Pertanto:
- Preparare la documentazione tecnica prescritta,
- Eseguire la procedura di valutazione della conformità 

applicabile – ovvero la « Valutazione dei Rischi» (il 
prodotto è da ritenersi sicuro);

- Predisposizione dei documenti per il «Fascicolo Tecnico»;
- Redigere la «Dichiarazione di conformità»;
- Apposizione della « Marcatura di conformità» targhetta 

sull’oggetto che riporta: Il marchio CE – la sede legale – la 
ragione sociale – i dati del prodotto;…. Conservare la 
documentazione per 10 anni (dall’ultimo prodotto 
venduto)

- Rispetto di tutte le Direttive applicabili;
- Apposizione di un numero per permettere la 

identificazione e rintracciabilità,
- Indicare un punto unico dove contattare i fabbricanti;
- Istruzioni sull’uso e manutenzione in una lingua facilmente 

compresa dall’utilizzatore.

OBBLIGHI DEGLI IMPORTATORI:

- Immettere sul mercato comunitario solo prodotti conformi 
(quindi controllare che il fabbricante abbia rispettato le 
procedure di Marcatura del prodotto);

- Controllare il prodotto prima della vendita;
- L’importatore deve indicare sul prodotto: nome –

denominazione commerciale – indirizzo dell’importatore;
- Che il prodotto sia accompagnato da istruzioni nella lingua 

comprensibile;
- Eventuali prove e test;
- Conservare la documentazione tecnica per il tempo previsto 

dalla direttiva di riferimento

OBBLIGHI DEI DISTRIBUTORI ( chi compra e rivende all’interno 
del mercato Europeo):

- Che il prodotto rechi la marcatura di conformità;
- Sia accompagnato dai documenti prescritti;
- Sia accompagnato  da istruzioni e informazioni in lingua 

comprensibile;
- Immagazzinamento, conservazione e trasporto del prodotto 

senza generare successivi.
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obblighi ed “eccezioni”

In alcuni casi gli obblighi dei 
Fabbricanti sono applicati 
anche agli importatori e ai 
distributori

Un Importatore o Distributore è ritenuto un 

Fabbricante / Costruttore quando immette sul mercato 
un PRODOTTO con il proprio nome e marchio commerciale o 
modifica un prodotto già immesso sul mercato………. Ciò 
condiziona la conformità e le prescrizioni 
applicabili…

MACCHINE  INCLUSE  
« ESTENSIONE »

MACCHINE  ESCLUSE

MACCHINA 
IN SENSO STRETTO

O PROPRIAMENTE DETTA

MACCHINA 
IN SENSO LATO
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DEFINIZIONI 
- MACCHINE «PROPRIAMENTE DETTE»

- MACCHINE «IN SENSO LATO»
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La Direttiva Macchine si applica alle macchine di 
sollevamento?
Le macchine che effettuano operazioni di sollevamento 
sono invece comprese nel campo di applicazione della 
direttiva indipendentemente dalla fonte di energia; infatti, 
queste compiono un'operazione intrinsecamente 
pericolosa e, inoltre, il carico sollevato accumula energia 
potenziale gravitazionale che può essere liberata dalla 
sua caduta.

La Direttiva Macchine si applica alle macchine di sollevamento?
Le macchine che effettuano operazioni di sollevamento sono invece comprese nel campo 
di applicazione della direttiva indipendentemente dalla fonte di energia; infatti, queste 
compiono un'operazione intrinsecamente pericolosa e, inoltre, il carico sollevato accumula 
energia potenziale gravitazionale che può essere liberata dalla sua caduta.

Le macchine per la ricerca devono essere marcate CE?
Per macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per essere 
temporaneamente utilizzate nei laboratori non si intendono macchine installate 
permanentemente nei laboratori oppure macchine non destinate esclusivamente a 
fini di ricerca; in particolare ricadono nel campo di applicazione della direttiva Macchine i 
prototipi realizzati per verificare la bontà delle soluzioni tecniche da adottare sulle 
macchine, siano essi utilizzati internamente dal fabbricante oppure affidati a utilizzatori 
che hanno il compito di provarli.
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b) “attrezzatura intercambiabile”: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una
macchina o di un trattore, è assemblato alla macchina o al trattore dall’operatore
stesso al fine di modificarne la funzione o apportare una nuova funzione, nella
misura in cui tale attrezzatura non è un utensile;
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c) “componente di sicurezza”: componente
− destinato ad espletare una funzione di sicurezza,
− immesso sul mercato separatamente,
− il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la sicurezza delle
persone, e
− che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la macchina o
che per tale funzione può essere sostituito con altri componenti.
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d) “accessori di sollevamento”: componenti o attrezzature non collegate alle
macchine per il sollevamento, che consentono la presa del carico, disposti tra la
macchina e il carico oppure sul carico stesso, oppure destinati a divenire parte
integrante del carico e ad essere immessi sul mercato separatamente; anche le
imbracature e le loro componenti sono considerate accessori di sollevamento;
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e) “catene, funi e cinghie”: catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di
sollevamento come parte integrante di macchine per il sollevamento o di accessori
di sollevamento;
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f) “dispositivi amovibili di trasmissione meccanica”: componenti amovibili destinati
alla trasmissione di potenza tra una macchina semovente o un trattore e una
macchina azionata, mediante collegamento al primo supporto fisso di quest’ultima.
Allorché sono immessi sul mercato muniti di ripari, vanno considerati come singolo
prodotto;
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g) “quasi-macchine”: insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da soli,
non sono in grado di garantire un’applicazione ben determinata. Un sistema di
azionamento è una quasi-macchina. Le quasi-macchine sono unicamente destinate
ad essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre quasi-macchine o
apparecchi
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MACCHINE  INCLUSE  
« ESTENSIONE »

MACCHINE  ESCLUSE
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MACCHINE  INCLUSE  
« ESTENSIONE »

ESTENSIONE = Macchine incluse
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ESTENSIONE = Macchine incluse

Ascensori da cantiere con rischio di caduta >/= 3 metri – perché installati temporaneamente . Proc. Allegato IV

Ascensore con velocità fino a 0.15 m/s (persone a mobilità ridotta)

Apparecchi a carica esplosiva – Allegato IV

Veicoli a 2 / 3 ruote

Veicoli velocità max 25 Km/h
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MACCHINE  ESCLUSE

Elenco prodotti non soggetti a marcatura CE per direttiva macchine

La direttiva 2006/42/CE esclude esplicitamente dal suo campo di applicazione (articolo 1, 
paragrafo 2):
1. i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di  
componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina originaria;
2. le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento;
3. le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare che, in caso di guasto, possono 
provocare una emissione di radioattività;
4. le armi, incluse le armi da fuoco;
5. i seguenti mezzi di trasporto:

- trattori agricoli e forestali per i rischi oggetto della direttiva 2003/37/CE, escluse le macchine 
installate su tali veicoli,
- veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 
1970, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative all'omologazione 
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, escluse le macchine installate su tali veicoli,
- veicoli oggetto della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 marzo 

2002, relativa all'omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote, escluse le macchine 
installate su tali veicoli,

- veicoli a motore esclusivamente da competizione, e
- mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, escluse le macchine 
installate su tali veicoli;
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Elenco prodotti non soggetti a marcatura CE per direttiva macchine

6. le navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a bordo di tali navi e/o 
unità;
7. le macchine appositamente progettate e costruite a fini militari o di mantenimento dell'ordine;
8. le macchine appositamente progettate e costruite a fini di ricerca per essere temporaneamente 
utilizzate nei laboratori;
9. gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere;
10. le macchine adibite allo spostamento di artisti durante le rappresentazioni;
11. i prodotti elettrici ed elettronici che rientrano nelle categorie seguenti, purché siano oggetto della 
direttiva 72/23/CEE del Consiglio, del 19 febbraio 1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di 
tensione:

- elettrodomestici destinati ad uso domestico,
- apparecchiature audio e video,
- apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione,
- macchine ordinarie da ufficio,
- apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione,
- motori elettrici;

12. le seguenti apparecchiature elettriche ad alta tensione:
1. apparecchiature di collegamento e di comando
2. trasformatori

Art. 3 _Punto 6
Qualora le macchine siano disciplinate anche da altri 
provvedimenti di recepimento di direttive
comunitarie relative ad aspetti diversi e che prevedono 
l'apposizione della marcatura ‘CE’, questa
marcatura indica ugualmente che le macchine sono 
conformi alle disposizioni di questi provvedimenti. 
Tuttavia, nel caso in cui uno o più di detti provvedimenti 
lascino al fabbricante o al suo mandatario la facoltà di 
scegliere il regime da applicare durante un periodo 
transitorio, la marcatura ‘CE’ indica la conformità 
soltanto alle direttive applicate dal fabbricante o dal suo 
mandatario. I riferimenti degli atti normativi applicati 
devono essere indicati, conformemente a come riportato 
nell’allegato II, parte 1, sezione A, punto 4, nella 
dichiarazione CE di conformità
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ALLEGATI
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CORRELAZIONE TRA  ARTICOLI E ALLEGATI
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